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Introduzione

Il secondo incontro-paese dei Giovani italiani in Francia, tenutosi a Marsiglia il 12 luglio 2008, avendo ripreso le proposte discusse in occasione degli incontri di Lione e di Parigi, ha elaborato tali proposte e identificato le seguenti nuove idee sulle tematiche riguardanti i Giovani italiani di Francia e del Principato di Monaco e dei Giovani francesi e monegaschi di origine italiana, in vista della “Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo” che si svolgerà a Roma durante il mese di Dicembre del 2008.

A introdurre e moderare erano, Carlo Erio, coordinatore per i giovani del CGIE e Gerardo Iandolo, presidente del COM.IT.ES della Circoscrizione Consolare di Marsiglia al quale indirizziamo un particolare ringraziamento per la squisita accoglienza che ci ha riservato.
Per la Francia erano presenti Jean Roatta Parlamentare d’origine italiana, assessore incaricato del progetto presidenziale dell’Unione per il Mediterraneo e André Malrait, Assessore e rappresentante di Jean Claude Gaudin, Senatore-Sindaco di Marsiglia.
Dalla parte italiana erano presenti Bernardino Mancini Console Generale d’Italia a Marsiglia e i Consiglieri del CGIE Bruno Capaldi e Salvatore Tabone e i presidenti dei Comitati degli Italiani all’Estero di Francia e del Principato di Monaco, Angelo Campanella (Lyon), Graziano Del Treppo (Chambery), Bruno De Santis (Lille), Jean Philippe Di Gennaro (Grenoble), Mario Farina (Bastia), Gianpaola Fattorini-Piuzzi (Toulouse), Gerardo Iandolo (Marseille), Niccolò Lanteri (Metz), Adriana Mancuso vice-presidente (Nice), Leo Molinaro (Dijon), Mariano Porpiglia (Paris), Claudio Vit (Bordeaux), il segretario Fabrizio Carbone (Monaco) e la vice presidente  Livia Londero (Mulhouse).
Prima di presentare le relazioni delle diverse commissioni e atelier di riflessione, non possiamo non ringraziare fortemente, il Console Generale d’Italia a Marsiglia, Bernardino Mancini non soltanto per la qualità della cena del venerdì 11 e il pranzo del sabato 12 luglio ma soprattutto per l’abnegazione e per il suo grande entusiasmo manifestato durante lo svolgersi dell’incontro e la sua saggezza dimostrata nel dare consigli importanti per la riuscita dei nostri progetti.
Ancora grazie per questa giornata al CGIE e ai suoi rappresentanti, al Comitato dei Presidenti per la loro disponibilità e il loro sostegno, al Presidente del Comites della Circoscrizione Consolare di Marsiglia, Gerardo Iandolo, per la sua motivazione, il suo amore per l’italianità e la fiducia dimostrata nelle nostre capacità e competenze. 
Grazie a Tutti 
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La fotografia ufficiale realizzata da Eric Bourrillon
Gerardo Iandolo, Presidente del Comites della Circoscrizione Consolare di Marsiglia, 

Bernardino Mancini, Console Generale d’Italia a Marsiglia,

Fabrizio Carbone, segretario del Comites del Principato di Monaco,

Carlo Erio, Coordinatore per i giovani del CGIE,
 e tutti i membri fondatori dell’Associazione Nazionale "Giovani Italiani di Francia"
Commissione n° 1
L'Informazione,
la creazione di una banca dati e di un sito Internet
Referente e Relatore: Richard Iandolo 

Consigliere Segretario del Comites di Marsiglia e Webmaster del Sito del Comites di Marsiglia

Professore d’italiano 
Membri Collaboratori: 
Alessandro Concetti, Stefano Conti, Raffaele Costantino, Florence Cusin Rollet, 

Mélanie Manca Sellari, Aurelie Francioso, Lisa Lombardi, Nicolas Rubini, Eric Bourrillon
I.- Creazione di una banca dati
Quando internet sostituisce lettere e telefonate.

II.- Portale dei giovani italiani di Francia e francesi d’origine italiana
giovani italiani in Francia / jeunes italiens de France

Portale dei giovani italiani in Francia e francesi d’origine italiana
www.giovani-francia.fr  o   www.g.i.f.fr
(in due o cinque lingue - italiano, francese, inglese, tedesco, spagnolo)
nasce per sostenere lo sviluppo dell’Associazione dei giovani italiani in Francia e oriundi.
Finalità
L’obiettivo generale del progetto è di accompagnare l’associazione dei giovani italiani residenti in Francia, ed i singoli cittadini che abbiano interesse nel processo di avvicinamento all’Italia e alla Regione d’origine ed in particolare nella messa a punto di informazioni che consentano loro di dotarsi di un idoneo sistema di comunicazione, contribuendo così al miglioramento del legame con l’Italia.

Il portale dei giovani italiani darà visibilità, tra l’altro,

· all’informazione istituzionale (Ministeri, Ambasciata, Consolati, CGIE, Regioni e Provincie Italiane),
· Al lavoro dell’Associazione dei Giovani Italiani in Francia,
· Alle eccellenze italiane all’estero, al savoir faire, 

· Nell’essere l’immagine dei giovani italiani residenti in Francia.
Il crocevia delle informazioni da e verso il mondo costituisce un veicolo sicuro per comunicare tutta l’informazione necessaria non solo agli italiani residenti all’estero, ai giovani italiani ma anche a tutti coloro che hanno un interesse personale o professionale nei confronti dell’Italia. 

Sarà dato anche ampio spazio alla storia delle tradizioni e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale.

Questo vale ancor di più se proiettati verso la nostra comunità all’estero e presso quei giovani di seconda e terza generazione desiderosi di capire i veri fondamenti delle loro radici culturali. 
Perciò è necessaria la creazione di un portale telematico che interessi tutti i settori ed enti locali e si caratterizzi come uno strumento di lavoro permanente.
Dunque 
Cerchiamo collaboratori che vogliano valorizzare le possibilità offerte da questo portale e che come noi credano in questo progetto senza fini di lucro.
Fai parte di un’associazione italiana all’estero? Per la prima volta un’associazione potrà avere una propria visibilità su internet in forma assolutamente gratuita e in modo semplicissimo. L’inserimento delle notizie potrà essere gestito con l’aiuto della nostra redazione. 

Sei un italiano all’estero o parli italiano? Mandaci le notizie che ritieni più interessanti sulle comunità italiane all’estero. Questo strumento permetterà di fare sentire la tua voce e fare emergere le tue esigenze e quelle della tua comunità.

Vivi in Italia e sei interessato a collaborare? Mettiti in contatto con il nostro staff e diventerai un nostro inviato locale sul territorio.

Importante 

Per diventare nostro collaboratore non c'è bisogno di particolari competenze informatiche. L’articolo può essere inviato via mail. Non vi sono numeri minimi di articoli da inviare.
Ma.... il comitato di redazione si riserva la possibilità di accettare la pubblicazione dell’articolo.
Il portale potrà essere integrato con altre lingue straniere nel momento in cui ci saranno collaborazioni disponibili, pertanto, invita tutti coloro che intendono, secondo la loro disponibilità, a collaborare con il portale con articoli, interventi, suggerimenti, ricerche. 

Indirizzi internet proposti : 

www.giovani-francia.fr
www.g.i.f.fr
L'idea, la struttura, le immagini, i motori

Una prima proposta per il menù, 
Home : - Il benvenuto - Bandeau déroulant - Agenda

Presentazione : - Ufficio - Attività - Statuti
Informazioni pratiche : - Informazioni istituzionali - Vivere in Francia - Assistenza
Avvenimenti : - Attività dell’Associazione - Attività italiane in Francia
Membri : - Formulari d’iscrizione – Scheda dei membri
Blog : Articoli diversi et vari sull’Italia (mod.)
Forum : Domande e risposte, cultura, ….
Link : - Istituzioni italiane in Francia, Comites, Associazioni, CGIE.
Commissione n° 2
L’identità italiana e l’inter-culturalità

Referente e Relatore: Gianluca Sferlazzo 
Professore d’italiano e
Presidente d’AMICI, Centre Méditerranéen de Communication Interculturel
Membri Collaboratori: 
Bruno Gelsomino, Carole Gelsomino, Schianchi Walter, Laura Tarantini, Renaldo Renaud
I giovani italiani riunitisi a Marsiglia hanno manifestato l’idea, innovativa ed al tempo stesso evidente, che l’identità culturale non è più qualcosa di fisso e immutabile quanto piuttosto un processo di costruzione.

Allo stesso modo questi giovani considerano l’identità culturale come un negoziato permanente e costante tra le diverse e sempre più numerose proposte che al giorno d'oggi le tecnologie della comunicazione offrono. Ma attenzione, non si tratta di un accumulo disorganizzato di modelli e di pratiche culturali; si tratta piuttosto di una conoscenza profonda delle proprie origini. “Conosci te stesso ed il mondo ti aprirà le sue porte”, diceva 2000 anni fa il filosofo greco Socrate. Per i ragazzi e le ragazze di origine italiana nati in Francia, di lontane o vicine origini italiane, di padre francese e madre italiana o viceversa, per affrontare il problema dell’identità è necessario conoscere gli eventi legati alle proprie origini ed alla propria storia familiare...
Come è noto, la storia dell’emigrazione italiana è ricca di episodi traumatici (la povertà, la fuga dalla dittatura e via di seguito). Nella maggior parte dei casi il racconto di questi avvenimenti traumatici è stato comunicato e trasmesso di generazione in generazione e non è più considerato tabù. Per i giovani italiani si tratta di un nodo risolto poiché dibattuto e contestualizzato. La scelta dell'integrazione a tutti i costi che i nonni furono portati a compiere all'epoca è profondamente rispettata.

I giovani operano una vera e propria sinergia tra la cultura italiana e francese. Questo approccio costituisce per loro il primo passo verso un apertura sulle culture del mondo intero. Questi giovani dimostrano quindi di essere dei “cosmopoliti”, dei cittadini del mondo, coscienti della loro storia individuale e nazionale. Questa apertura d’orizzonti sulle culture del mondo intero li porta ad un esercizio costante della tolleranza. 

Un altro aspetto dell'identità culturale dei giovani italiani all'estero è la loro predisposizione e abilità personale di penetrare in altre culture attraverso l’ascolto, l’osservazione e l’immedesimazione. Dimostrano quindi un’inclinazione verso la diversità stessa, verso la coesistenza di culture nell’esperienza individuale. Una propensione ad impegnarsi con l’Altro. 

Questi giovani cosmopoliti appartengono a più di un mondo, parlano più di una lingua, abitano più di un’identità, hanno più di una casa; hanno imparato a trattare e a tradurre "tra"» le culture e, essendo irrevocabilmente il prodotto di molte e intercomunicanti storie e culture, hanno imparato a vivere con la "differenza". Parlano della "via di mezzo" delle differenti culture trovando così il modo di essere "uguali" e allo stesso tempo "differenti" dagli altri in mezzo a cui vivono. Essi rappresentano tipi nuovi di identità, nuovi modi di "essere qualcuno" nel complicato mondo ereditato dai loro antenati.

Risulta chiaro che i giovani di oggi non necessitano di azioni collettive, provenienti dall'alto, per definire la loro “italianità”. Tuttavia, traspare un senso di abbandono e di disinteresse da parte delle Istituzioni di rappresentanza all'estero (ambasciate, consolati, istituti di cultura) nei confronti dei giovani cittadini ma non solo di essi.

Pertanto, si appellano ai loro rappresentanti e ai governanti per richiedere un ripensamento ed una modernizzazione della politica culturale italiana all'estero.

Questa necessità di ri-pensare le istituzioni nasce dalla concezione del mondo come singolo luogo e del contatto sempre maggiore ed inevitabile tra popoli, culture, idee, immagini ecc, che il processo di globalizzazione produce. Partendo da questo dato di fatto i giovani italiani credono fermamente che l'istituzione debba in qualche modo intervenire per organizzare questa diversità. In questo senso, è parere unanime che gli Istituti Italiani di Cultura (IIC) all'estero debbano giocare un ruolo di primo piano nella gestione della cultura italiana nel territorio in cui sono situati.

Nella fattispecie i giovani domandano un ripensamento della promozione culturale italiana attraverso: 

( una riforma strutturale degli Istituti di Cultura con l'obiettivo principale di attirare pubblici diversi e che possa suscitare la voglia degli italiani in Francia di partecipare alle attività proposte.
( un legame più stretto tra la cultura italiana e la cultura del territorio in cui operano gli ICI.
( l'attribuzione di sovvenzioni alle associazioni in attività già esistenti e che negli ultimi anni abbiamo dimostrato di essere operanti e attive nel settore culturale.
( la depoliticizzazione di quei pochi momenti di incontro promossi dalle istituzioni.
( una serie di investimenti nella diffusione della lingua italiana in ambiti sensibili (musica lirica, moda, gastronomia, automobilismo di lusso).
( una migliore comunicazione tra italiani all'estero attraverso newsletter, siti internet, “serate spaghetti-western”...

( azioni di sensibilizzazione e lotta agli stereotipi intorno all'Italia e agli italiani.
( maggiore trasparenza e semplificazione nella trasmissione di informazioni e nelle pratiche amministrative. 

( la creazione di un ufficio di Tutorato. 

( un'attualizzazione dei contenuti scolastici e pedagogici e l'apertura ad altre forme culturali (canzoni, musica, cinema, storia d’Italia attraverso il cinema).
( l'incremento di scambi culturali, di idee e savoir faire a livello aziendale e associativo.
I giovani ritengono che gli Istituti di cultura rappresentino uno dei luoghi privilegiati dove iniziare la collaborazione, la riflessione e l’azione di progetti culturali tra i due paesi, di scambi di vedute, di condivisione di memorie per permettere la riscoperta e la rivalorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale italiano. 
Commissione n° 3
L’interscambio
Referente e Relatore: Inès Iandolo 

Professoressa d’italiano 

Referenti:

- Florence Bistagne, docente all’Università Aix-Marsiglia e traduttrice 

- Inès Iandolo, professoressa d’italiano e segretaria della Società Italiana di Beneficenza ed Assistenza di Marsiglia

Membri Collaboratori: 
Guillaume Antoniolo, Raoul Brozzoni, Claudia Fanelli e Federica Provera, 
Lydie lisa Randon.
--------------

La lingua scelta oggi per questa commissione « l’interscambio » è il francese, questo al fine di facilitare gli scambi cosi come la comprensione tra i diversi giovani. (1 italiana arrivata da poco, 3 franco-italiani, 2 francesi desiderosi di riavvicinarsi all’italianità, l’uno che parla italiano, l’altro che parla solo il francese).

Un’analisi
Il nostro primo punto consiste nel voler identificare differenti esperienze dell’emigrazione per la creazione di un corpus di memoria individuale, ed attraverso il sito internet e l’associazione, mettere in evidenza questa ricchezza, questa doppia cultura che è la nostra e scambiare le nostre esperienze.
E nello stesso tempo, attraverso questa rete, conoscere le vere realtà di ognuno dei Paesi.
Un secondo punto da prendere in considerazione, anche attraverso il sito internet e l’associazione, è quello di poter aver uno o più referenti che possiedono varie conoscenze riguardo ai due paesi e metterle a disposizione


a. degli italiani venuti recentemente d’Italia,
b. degli italo-francesi che vogliono accedere alle informazioni culturali, professionali, scolastiche, turistiche, amministrative, associative… sia in Francia che in Italia,

c. dei francesi di origine italiana che vogliono riavvicinarsi al Paese dei genitori o nonni. (nazionalità, lingua, tradizioni, eventi…).

Un terzo punto da analizzare è quello di migliorare e ampliare quello che già esiste nei due Paesi, sia in Francia sia in Italia ma anche tra i due Paesi : 

· A livello di scambi universitari o professionali, moltiplicando le borse, i tirocini, le offerte di lavoro e accentuando al livello scolastico, l’accessibilità ai corsi di lingua italiana nell’ambito degli studi privilegiando i soggiorni linguistici, e la nomina supplementare di assistenti nelle scuole elementari, medie e superiori.

· A livello degli scambi commerciali, far conoscere e/o riscoprire e/o rafforzare l’identità italiana, il regionalismo e la cultura artigianale con un vero e proprio savoir faire (il made in Italy con le PMI) grazie alla moltiplicazione e al rafforzamento delle fiere, saloni, convegni…, promuovere gli scambi transfrontalieri (sopratutto con le tematiche agricole o ambientali tramite la cooperazione internazionale e gli scambi bilaterali con scambi di pratiche e tecniche). Un esempio, il Piemonte e la regione PACA che stanno sviluppando un partenariato su progetti comuni aventi un medesimo orientamento (eco-imballagi). 

La posizione geografica della Francia può rappresentare una reale sfida economica rispetto all’Italia (Paesi contigui).

· A livello dei trasporti : favorire il miglioramento dell’informazione sia in loco che in Italia ma anche e soprattutto tra la Francia e l’Italia. Un esempio : quante persone sanno che si puo viaggiare tra Tolone e Civitavecchia, via mare,  pagando 40 euro ?

Dunque ancora una volta, lo sviluppo dell’Associazione dei giovani e del Sito internet ma anche la qualità del trattamento dell’informazione sono da sviluppare.

Un quarto punto, discusso in commissione sarebbe, oltre a voler mettere in risalto, migliorare, confortare e ampliare quello che già esiste nei due Paesi ma anche tra i due Paesi, di dirigersi verso un orientamento europeo.

Soprattutto a livello dei contributi : mettere a nostra disposizione le informazioni su come ottenere i contributi francesi, italiani ma anche europei per poter stabilizzare la creazione dell’Associazione dei giovani ma anche per tutte le persone o associazioni che svolgono azioni professionali, culturali, politiche, che vogliono essere creditate presso i diversi organismi, istituzioni o commissioni (Euroregion) a loro volta, possedendo gli stessi orientamenti.

Commissione n° 4
La Formazione professionale, accademica

e il mondo del lavoro

Referente e Relatore: Barbara Revelli 
Professoressa d'Italiano, Ricercatore iscritta in dottorato di storia all'EHESS di Parigi 

e vacataire all'Università Paris X.

Referenti:

- Barbara Revelli, professoressa d'italiano, ricercatore iscritta in dottorato di storia all'EHESS di Parigi e vacataire all'Università Paris X.

- Audrey Richerme, impiegata 

Membri Collaboratori: Antonietta Contenta e Claire Martini

Come contribuire ad estendere la rete informativa sui soggiorni di studio all’estero e sulle equivalenze dei diplomi all’interno della Comunità Europea? A questa domanda si potrebbe rispondere con una seconda domanda: gli organi di rappresentanza degli italiani all’estero come possono contribuire ad estendere e a rinforzare le reti di scambio tra gli istituti d’istruzione secondaria e le università europee?

Gli istituti secondari e le università europee, grazie ai programmi Intercultura (www.intercultura.it), Comenius (http://www.europe-education-formation.fr/comenius.php), Leonardo (http://www.europe-education-formation.fr/leonardo.php),

Erasmus (http://www.education.gouv.fr/cid1012/programme-erasmus.html), aprono le loro porte agli studenti, ai docenti (vedi programma Comenius), agli apprendisti e lavoratori salariati e non (vedi programma Leonardo) europei
. Tutti questi programmi, nel corso degli ultimi venti anni (alcuni, come il Comenius, sono attivi solo dalla seconda metà degli anni novanta), hanno contribuito ad abbattere le barriere delle lingue, delle differenze metodologiche e disciplinari.

Ciò nonostante, questi scambi, per quanto incoraggiati sia dai governi, dai ministeri e dalle stesse strutture scolastiche ed universitarie, non sono ancora riusciti ad abbattere completamente le barriere legislative nazionali e le resistenze disciplinari e metodologiche ancora presenti all’interno dei diversi sistemi universitari.
Nel corso della presente riunione abbiamo quindi distinto la nostra analisi in due punti:

1. Università

2. Scuola Secondaria (medie inferiori e superiori)

1. Università
È innanzitutto necessario distinguere tra discipline umanistiche, scientifiche e tecniche. Le più grosse difficoltà riguardano gli studenti delle discipline tecniche (soprattutto i BTS francesi, Brevet de technicien supérieur) e umanistiche (includiamo tra queste anche le facoltà di Scienze politiche e di Giurisprudenza). Per quanto riguarda gli studenti italiani desiderosi di proseguire i loro studi o di fare parte del loro apprendistato in un paese diverso da quello in cui hanno conseguito il loro titolo di studio, è necessario distinguere due diverse tipologie di problemi:

· L’ordinamento entro il quale è stato conseguito il titolo di studio universitario:
Gli studenti italiani, residenti in Italia o in un altro paese della comunità europea (la nostra analisi si restringe qui alla Francia e all’Italia), che hanno conseguito il loro titolo di laurea con il vecchio ordinamento e quindi prima dell’applicazione delle riforme conosciute sotto la nomenclatura di LMD (Licente, Master 1 e 2, Doctorat) per la Francia e di 3+2 (laurea, specialistica 1 e 2; dopo la specialistica due è possibile accedere al Dottorato di ricerca), si trovano spesso confrontati alla richiesta di ripetere l’anno di Master 2 o di Specialistica 2.

· A questo primo ordine di problemi bisogna aggiungere quello degli studenti Erasmus italiani. La struttura e l’organizzazione dei corsi di laurea, nonostante l’introduzione del sistema dei crediti per semplificare le equivalenze degli esami presso tutte le università europee (ECTS, sistema europeo di accumulazione e di trasferimento dei crediti, http://ec.europa.eu/education/programmes/socrates/ects/index_it.html e http://ec.europa.eu/education/programmes/socrates/ects/index_fr.html), le discipline umanistiche di molti dipartimenti delle Università italiane non sembrano essere ancora riusciti ad adeguarsi a questi parametri.

· Apprendistato e formazione
Gli studenti italiani residenti in Francia desiderosi di conseguire un apprendistato in Italia si trovano ancora confrontati ad innumerevoli difficoltà.

· Riconoscimento di titoli di studio che non esistono nello stato e nelle università d’accoglienza

Ma le difficoltà maggiori riguardano tutti quegli studenti in BTS che non riescono ad ottenere un’equipollenza del loro titolo di studio in Italia.

Come possono rendersi utili gli organi di rappresentanza degli italiani all’estero?

I COM.IT.ES e il CGIE possono semplificare la vita degli studenti proponendo loro dei percorsi burocratici più chiari e sicuri. Questi percorsi possono essere studiati con il contributo delle istituzioni locali (Comuni, Province, Regioni) dei Ministeri della pubblica istruzione dei paesi dell’Unione europea (e di tutti quei paesi dell’area europea nei quali programmi di scambio siano già attivi), dei Patronati, degli Istituti di Cultura, dei Consolati e delle Università del loro territorio di riferimento.

2. Scuola secondaria (medie inferiori e superiori)

Per quanto riguarda le scuole medie inferiori e superiori, i programmi Comenius e Intercultura, negli ultimi anni, hanno dato risultati molto soddisfacenti. Ma l’attivazione dei programmi di scambio tra scuole italiane e francesi dipende esclusivamente dall’iniziativa dei docenti e dei presidi. C’è quindi ancora molto lavoro da fare. Anche in questo settore il contributo dei COM.IT.ES e del CGIE potrebbe rivelarsi molto prezioso. Ma per capire in quale modo rendersi utili, la commissione ha reputato opportuno, in via preliminare, prevedere di mettersi direttamente in contatto con gli uffici francesi del Programma Comenius.

Commissione n° 5
L’Associazionismo giovanile e la creazione di una Associazione Nazionale di Giovani Italiani

Referente e Relatore: Luigi Delia 
Professore d’Italiano, Ricercatore Post-doc in Filosofia (Università di Milano e Bourgogne)

Referenti:

- Luigi Delia, professore d’Italiano, ricercatore Post-doc in Filosofia (Università Milano Bourgogne)
- Jean Sébastien Nardelli, consulente legale
- Federica Gentile, impiegata
- Maria Carmela Varchetta, professoressa d’Italiano
Membri Collaboratori: In allegato la lista di tutti i membri fondatori di questa Associazione Nazionale presenti a Marsiglia il 12 luglio 2008.
Sotto gli auspici del Comitato dei Presidenti dei Comites di Francia ed in presenza del Console Generale d’Italia a Marsiglia, dei Consiglieri CGIE e dei Rappresentanti delle autorità di Marsiglia, si è svolto, sabato 12 luglio, presso la Casa d’Italia di Marsiglia, il secondo incontro dei Giovani Italiani di Francia e del Principato di Monaco e dei Giovani Francesi e Monegaschi di origine italiana. 

Il gruppo di lavoro sull’associazionismo giovanile, cui hanno preso parte una decina di giovani residenti in varie città francesi, tra cui il sottoscritto, ha dapprima esaminato e discusso, in un dibattito vivace, amicale e stimolante, le proposte relative alla costituzione di un’associazione dei giovani già annunciate a Lione il 26 maggio 2007, poi riprese nel documento dei giovani presentato a Roma ed approvato dall’A.G. del CGIE i primi di novembre del 2007, e successivamente ridiscusse e approfondite l’8 dicembre 2007, presso l’Istituto Italiano di Cultura di Parigi dinanzi all’Ambasciatore d’Italia. 

Il gruppo di giovani ha lavorato, successivamente, alla stesura dello statuto dell’Associazione G.I.F. (Giovani Italiani di Francia). 

Queste le finalità principali dell’Associazione:

1/ Federare le diverse esperienze culturali e professionali di tutti quei giovani (tra i 18 e i 35 anni) che amano l’Italia e intendono valorizzarne la lingua e il patrimonio culturale; 

2/ Promuovere dei momenti d’incontro per aiutare, accompagnare, informare ed anche riunire i giovani di origine italiana perché scoprano, riscoprano o consolidino la propria italianità; 

3/ Creare, attraverso i Comites e attraverso un apposito sito web [che sarà attivato su iniziativa di Richard Iandolo e la sua equipe], degli spazi aperti a tutti i giovani in Francia o provenienti dall’Italia (nuove migrazioni studentesche o di lavoro) per informarli dei diritti e delle possibilità.

Messa a punto la struttura giuridica dell’Associazione, anche grazie al prezioso contributo tecnico di Jean Sébastien Nardelli, si è discusso in assemblea plenaria, al cospetto dei Presidenti dei Comites di Francia, del Console Generale d’Italia e dei membri del CGIE, della necessità di poter fruire di risorse economiche erogate dal Governo italiano; della sede sociale più consona ad ospitare l’Associazione e dell’avvenuta formazione del Consiglio direttivo dell’Associazione. 

Per quanto riguarda i finanziamenti, è stato suggerito da più parti di rivolgersi simultaneamente a diversi interlocutori: i Comites, il CGIE, le aziende italiane insediate in Francia, i Consigli Regionali francesi. Varie proposte sono state avanzate riguardo alla sede che potrebbe ospitare l’Associazione: i Presidenti dei Comites di Digione, Marsiglia e Parigi hanno manifestato disponibilità a mettere a disposizione i loro locali. 

Infine, è stato fatto presente che il Consiglio direttivo, composto da nove membri e presieduto da Luigi Delia (Dijon), sarà ulteriormente integrato nelle prossime settimane da altri cinque consiglieri, e ufficializzato, assieme allo statuto, in occasione della prossima riunione del comitato dei Presidenti che avrà luogo a Chambery in settembre.
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All’unanimità: Nascita dell’Associazione  "Giovani Italiani di Francia"

[image: image3.jpg]



Fotografia Eric Bourrillon
Marsiglia 12 luglio 2008 

I membri fondatori dell’Associazione "Giovani Italiani di Francia"

Antoniolo Guillaume, Bieglio Floriane, Bistagne Florence, Blanco Hervé, Bossi Jennifer, Bourrillon Eric, Brozzoni Raoul, Bubisutti Anita Paola, Cirillo Sarah, Concetti Alessandro, Conti Stefano, Corbisiero Sylvie, Costatino Raffaele, Cusin Florence, De Fano Antonietta, Delia Luigi, Falbo Joseph, Fanelli Claudia, Francioso Aurélie, Gelsomino Carole, Gelsomino Bruno, Gentile Federica, Iandolo Inès, Iandolo Richard, Lombardi Lisa, Manca Melanie, Martini Claire,  Mazzilli Stefano, Muzzarelli Sophie, Nardelli Sébastien, Pochero Patrice, Potin Esther, Provera Federica, Renaldo Renaud, Revelli Barbara, Richerme Audrey, Rubini Nicolas, Schianchi Walter, Sferlazzo Gian Luca, Tarantini Laura, Varchetta Maria Carmela, Vullo David.
In Allegato 

Projet de statut de l’Association

"Giovani Italiani di Francia"
Elaboré et rédigé par Jean-Sébastien Nardelli, conseil juridique

(Sous réserves de modifications)

1er - Constitution

Il est créé entre les adhérents aux présents statuts une association régie par la loi du 1er juillet 1901 et le décret du 16 août 1901.

2 - Dénomination

L'association a pour dénomination : Giovani Italiani di Francia, et pour sigle : G.I.F.

3 - Objet

L'association a pour objet : promouvoir et organiser des initiatives et manifestations d'ordre culturel et professionnel pour les jeunes italiens, français d'origine italienne et sympathisants de la culture italienne. 

4 - Moyens d'action

L'association se propose d'atteindre ses objectifs, notamment par :

1.- La collaboration avec les différentes associations et entités juridiques promouvant la culture italienne et l’identité italienne, dont notamment les différentes associations et les Comité des italiens à l’étranger (COM.IT.ES),

2.- Favoriser l'échange d'informations concernant tous projets franco-italiens au niveau scolaire et universitaire 

3.- La vente, occasionnelle, de tous produits ou services entrant dans le cadre de son objet, ou susceptible de contribuer à sa réalisation.

5 - Siège social 

Le siège social est fixé au lieu de résidence du président de l'association. 

6 - Durée 

L'association est constituée pour une durée illimitée à compter de sa publication au Journal Officiel.

7 - Membres

a) Catégories

L'association se compose de :

- membres fondateurs : sont membres fondateurs les personnes qui ont pris l'initiative de la création de la présente association, à savoir tous les jeunes participants de la 2e Rencontre Nationale des Jeunes Italiens de France et de la Principauté de Monaco et des français et monégasques d'origine italienne du 12 juillet à Marseille.

Les membres fondateurs sont considérés comme des membres actifs.

- membres actifs,

- membres bienfaiteurs,

- membres d'honneur, dont font partie son Excellence Monsieur l'Ambassadeur d’Italie en France et les 13 présidents COM.IT.ES de France et Principauté de Monaco.
b) Acquisition de la qualité de membre

L'acquisition de la qualité de membre de l'association est subordonnée au respect des conditions et modalités suivantes :

- Pour les membres actifs : par le paiement d'une cotisation annuelle dont le montant est fixé à 1 euros.

- Pour les membres bienfaiteurs : par le paiement d'une cotisation spéciale annuelle fixée par le conseil d'administration.

- Pour les membres d'honneur : par décision du Conseil d'Administration pour les personnes qui ont rendu des services signalés à l'Association et dont l’action a été reconnue par l’assemblée plénière. Ils sont dispensés de cotisations. 
Tous les membres ont le droit de participer à l'Assemblée générale avec voix délibérative.

A l'exception des membres d'honneur, l'acquisition de la qualité de membre est limitée aux personnes physiques capables, majeurs de 18 ans et plus et mineurs émancipés de 16 ans, et ayant moins de 35 ans au jour de la demande de qualité de membre, ainsi que pour toute personne morale ayant la capacité juridique.

c) Perte de la qualité de membre

La qualité de membre de l'association se perd par :

- La démission notifiée par simple lettre adressée  au président de l'association.

- Le décès des personnes physiques.

- La dissolution, pour quelque cause que ce soit des personnes morales, ou leur déclaration en état de redressement ou liquidation judiciaires.

- La disparition de l'une quelconque des conditions nécessaires à l'acquisition de la qualité de membre.

- L'absence non excusée à 2 assemblées générales consécutives.

- L'exclusion prononcée par le conseil pour motifs graves, l'intéressé ayant été préalablement invité à faire valoir ses moyens de défense.

8 - Ressources

Les ressources de l'association se composent : 

- Des cotisations de tous les membres, quelle que soit la catégorie à laquelle ils appartiennent.

- Des subventions de l'Etat français, italien et de l’Europe, des régions françaises ou italiennes, des départements, des communes, et de leurs établissements publics.

- Des dons manuels, et des dons des établissements d'utilité publique et d'autres associations.

- Des recettes provenant de biens vendus, ou de prestations fournies par l'association dans le cadre de son objet social.

- Des revenus de biens de valeurs de toute nature appartenant à l'association.

- De toutes ressources autorisées par la loi, la jurisprudence, et les réponses ministérielles.

9 - Conseil d'administration

a) Composition 

Le conseil d'administration est composé de 9 membres dont l’âge est compris entre 18 et 35 ans, élus par l'assemblée générale ordinaire, pour une durée de 3 ans, parmi les membres de l'association, au scrutin secret pour deux mandats successifs maximum.

Les personnes morales sont représentées par leur représentant légal en exercice, ou par toute autre personne dont l'habilitation à cet effet aura été notifiée à l'association. 

Le conseil d'administration est renouvelé par tiers tous les ans.

Les premiers membres sortant sont désignés par le sort.

Les membres sortants sont rééligibles au maximum pour deux mandats.

En cas de vacance d'un ou plusieurs postes d'administrateurs élus, le conseil d'administration peut les pourvoir provisoirement par cooptation. C'est pour lui une obligation, quand le nombre de postes d'administrateurs pourvus est descendu en dessous du minimum statutaire. Les postes sont pourvus définitivement par la plus prochaine assemblée générale. Les mandats des administrateurs ainsi élus prennent fin à l'époque où devait normalement expirer le mandat des administrateurs remplacés.

Les fonctions d'administrateurs cessent par la démission, la perte de la qualité de membre de l'association, l'absence non excusée à 2 réunions consécutives du conseil d'administration, la révocation par l'assemblée générale, laquelle peut intervenir ad nutum et sur simple incident de séance, et la dissolution de l'association.

b) Pouvoirs

Le Conseil d'administration est investi des pouvoirs les plus étendus, pour gérer, diriger et administrer l'association, sous réserve de ceux statutairement réservés aux assemblées générales, et notamment :

1.- Il définit la politique et les orientations générales de l'association.

2.- Il décide de l'acquisition et de la cession de tous biens meubles et objets mobiliers, fait effectuer toutes réparations, tous travaux et agencements, et achète et vend tous titres et toutes valeurs. 

3.- Il prend à bail et acquiert tout immeuble nécessaire à la réalisation de l'objet de l'association, confère tous baux et hypothèques sur les immeubles de l'association, procède à la vente ou à l'échange desdits immeubles, effectue tous emprunts et accorde toutes garanties et sûretés.

4.-  Il arrête les grandes lignes d'actions de communications et de relations publiques.

5.- Il arrête les budgets et contrôle leur exécution.

6.- Il arrête les comptes de l'exercice clos.

7.- Il contrôle l'exécution par les membres du bureau de leurs fonctions.

8.- Il nomme et révoque les membres du bureau.

9.- Il nomme et révoque tous les employés et fixe leur rémunération.

11.-  Il nomme les commissaires aux comptes, titulaire et suppléant.

12.- Il approuve le règlement intérieur de l'association.

13.- Il autorise les actes et engagements dépassant le cadre des pouvoirs propres du président.

c) Fonctionnement

Le Conseil d'administration se réunit au moins 2 fois par an, à l'initiative et sur convocation du président.

Il peut également se réunir à l'initiative de 5 de ses membres, et sur convocation du président.

Dans les deux cas, les convocations sont effectuées par courriel, et adressées aux administrateurs au moins 15 jours avant la date fixée pour la réunion.

Les convocations contiennent l'ordre du jour de la réunion.

L'ordre du jour est établi par le président. Quand le conseil d'administration se réunit à l'initiative de la majorité simple de ses membres, ceux-ci peuvent exiger l'inscription à l'ordre du jour des questions de leur choix. 

Le conseil d'administration peut valablement délibérer, quelque soit le nombre d'administrateurs présents.

Les décisions sont prises à la majorité des membres présents. En cas de partage des voix, celle du président est prépondérante. 

Le vote par procuration est interdit.

Les représentants des salariés peuvent être invités à participer aux réunions du conseil d'administration, avec voix consultative.

Le conseil d'administration peut entendre toute personne susceptible d'éclairer ses délibérations.

Il est tenu procès-verbal des réunions du conseil d'administration. Les procès-verbaux sont établis sans blanc ni rature, et signés par le président et un administrateur ; ils sont retranscrits dans l'ordre chronologique, sur le registre des délibérations de l'association coté et paraphé par le président.

10 - Bureau

a) Composition

Le bureau de l'association est composé de :

- un président de nationalité italienne âgé de 18 à 35 ans

- 2 vice-présidents, de nationalités italiennes âgées de 18 à 35 ans

- un secrétaire-général, âgé de 18 à 35 ans et de préférence de nationalité italienne

- un secrétaire adjoint, âgé de 18 à 35 ans et de préférence de nationalité italienne

- un trésorier, âgé de 18 à 35 ans et de préférence de nationalité italienne

- un trésorier adjoint, âgé de 18 à 35 ans et de préférence de nationalité italienne

Les membres du bureau sont élus au scrutin majoritaire et secret, par le conseil d'administration, et choisis parmi ses membres.

Les personnes morales sont représentées par leur représentant légal en exercice, ou par toute autre personne dont l'habilitation à cet effet aura été notifiée à l'association. 

Les membres du bureau sont élus pour 3 ans pour au maximum deux mandats consécutifs

Les membres sortants sont rééligibles.

Les fonctions de membre du bureau prennent fin par la démission, la perte de la qualité d'administrateur, par la limite d’âge (35 ans), l'absence non excusée à 2 réunions consécutives du bureau, et la révocation par le conseil d'administration, laquelle peut intervenir ad nutum et sur simple incident de séance.

b) Pouvoirs

Le bureau assure collégialement la gestion courante de l'association, et veille à la mise en œuvre des décisions du conseil d'administration.

En outre, ses membres exercent individuellement les pouvoirs définis ci-après.

c) Fonctionnement

Le bureau se réunit au moins 3 fois par an à l'initiative et sur convocation du président. La convocation peut être faite par tous moyens, mais au moins 15 jours à l'avance.

L'ordre du jour est établi par le président.

Les représentants des salariés peuvent être invités à participer aux réunions du bureau, avec voix consultative.

Le bureau peut entendre toute personne susceptible d'éclairer ses délibérations.

Il est tenu procès-verbal des réunions du bureau. Les procès-verbaux sont établis sans blanc ni rature, et signés par le président et un autre membre du bureau ; ils sont retranscrits dans l'ordre chronologique, sur le registre des délibérations de l'association coté et paraphé par le président.

11 - Président

a) Qualités

Le président cumule les qualités de président du bureau, du conseil d'administration et de l'association.

b) Pouvoirs

Le président assure la gestion quotidienne de l'association. Il agit au nom et pour le compte du bureau, du conseil d'administration, et de l'association, et notamment :

1.- Il représente l'association dans tous les actes de la vie civile, et possède tous pouvoirs à l'effet de l'engager.

2.- Il a qualité pour représenter l'association en justice, tant en demande qu'en défense. Il ne peut être remplacé que par un mandataire agissant en vertu d'une procuration spéciale. 

3.- Il peut intenter toutes actions en justice pour la défense des intérêts de l'association, consentir toutes transactions, et former tous recours, avec l'accord express et préalable du conseil d'administration.

4.- Il convoque le bureau, le conseil d'administration et les assemblées générales, fixe leur ordre du jour, et préside leur réunion.

5.- Il est habilité à ouvrir et faire fonctionner, dans tous établissements de crédit ou financiers, tous comptes et tous livrets d'épargne.

6.- Il exécute les décisions arrêtées par le bureau et le conseil d'administration.

7.- Il signe tout contrat d'achat ou de vente et, plus généralement tous actes et tous contrats nécessaires à l'exécution des décisions du bureau, du conseil d'administration, et des assemblées générales.

8.- Il ordonne les dépenses.

9.- Il présente les budgets annuels, et contrôle leur exécution.

10.- Il propose le règlement intérieur de l'association à l'approbation du conseil d'administration.

11.- Il présente un rapport moral et financier à l'assemblée générale annuelle.

13.- Il peut déléguer, par écrit, ses pouvoirs et sa signature ; il peut à tout instant mettre fin auxdites délégations.

Tout acte, tout engagement dépassant le cadre des pouvoirs ci-dessus définis devra être autorisé préalablement par le conseil d'administration.

12 - Vice-président(s)

Les 2 vice-présidents ont vocation à assister le président dans l'exercice de ses fonctions. Ils peuvent agir par délégation du président et sous son contrôle. Ils peuvent recevoir des attributions spécifiques, temporaires ou permanentes, définies par le président.

13 - Secrétaire général et secrétaire général adjoint

Le secrétaire général veille au bon fonctionnement matériel, administratif, comptable et juridique de l'association. Il établit, ou fait établir sous son contrôle, les procès-verbaux des réunions du bureau, du conseil d'administration, et des assemblées générales. Il tient, ou fait tenir sous son contrôle, les registres de l'association. Il procède, ou fait procéder sous son contrôle, aux déclarations à la préfecture, et aux publications au Journal Officiel, dans le respect des dispositions légales ou réglementaires.

Il peut agir par délégation du président.

Il peut être assisté dans ses fonctions par un secrétaire général adjoint, ou plusieurs secrétaires généraux adjoints.

14 - Trésorier et trésorier adjoint

Le trésorier établit, ou fait établir sous son contrôle, les comptes annuels de l'association. Il procède à l'appel annuel des cotisations. Il établit un rapport financier, qu'il présente avec les comptes annuels à l'assemblée générale ordinaire annuelle. 

Il procède au paiement des dépenses et à l'encaissement des recettes.

Il peut être assisté dans ses fonctions par un trésorier adjoint.

15 - Assemblées générales

a) Dispositions communes 

1.- Tous les membres de l'association ont accès aux assemblées générales, et participent aux votes.

2.- Les personnes morales sont représentées par leur représentant légal en exercice, ou par toute autre personne dont l'habilitation aura été notifiée à l'association.

3.- Les assemblées générales se réunissent sur convocation du président de l’association ou sur demande écrite d’au moins un tiers des membres de l’association. Elles sont convoquées par lettre simple et courrier électronique au moins 15 jours à l'avance. La convocation contient obligatoirement l'ordre du jour fixé par le président. Quand les assemblées générales sont convoquées à l'initiative du tiers de leurs membres, ceux-ci peuvent exiger l'inscription à l'ordre du jour des questions de leur choix.

4.- Au début de chaque réunion, l'assemblée générale appelée à délibérer, procède à la désignation de son bureau de séance, composé au moins d'un président et d'un secrétaire.

5.- Le président préside les assemblées générales, expose les questions à l'ordre du jour, et conduit les débats. En cas d'empêchement, le président se fait suppléer par le premier vice président.

6.- Les assemblées générales ne peuvent statuer que sur les questions figurant à l'ordre du jour, à l'exception de la révocation des administrateurs.

7.- Les assemblées générales sont ordinaires, ou extraordinaires : leurs décisions régulièrement adoptées sont obligatoires pour tous. 

8.- Un membre peut avoir procuration d'un autre dans la limite d'une procuration par personne.

9.- Le vote par correspondance est interdit.

10.- Les représentants des salariés peuvent être invités à participer aux assemblées générales, avec voix consultative.

11.- Les assemblées générales peuvent entendre toute personne susceptible d'éclairer ses délibérations.

12.- Les votes ont lieu à bulletins levés, excepté pour l’élection des membres du conseil d’administration pour laquelle le scrutin secret est requis.

13.- Il est tenu procès-verbal des délibérations et résolutions des assemblées générales. Les procès-verbaux sont établis sans blanc ni rature, et signés par le président et le secrétaire de séance ; ils sont retranscrits dans l'ordre chronologique, sur le registre des délibérations de l'association coté et paraphé par le président.
b) Assemblées générales ordinaires

1.- Pouvoirs 

L'assemblée générale ordinaire se réunit une fois par an, dans les six mois de la clôture de l'exercice social.

L'assemblée générale ordinaire entend le rapport moral et le rapport financier, et le rapport du commissaire aux comptes.

L'assemblée générale ordinaire approuve les comptes de l'exercice clos, vote le budget prévisionnel, et donne quitus de leur gestion aux administrateurs.

L'assemblée générale ordinaire procède à l'élection et à la révocation des administrateurs.

L'assemblée générale ordinaire autorise le conseil d'administration à signer tous actes, à conclure tout engagement, et à contracter toute obligation qui dépassent le cadre des ses pouvoirs statutaires.

L'assemblée générale ordinaire délibère sur toutes questions figurant à l'ordre du jour, et ne relevant pas de la compétence exclusive d'un autre organe de l'association.

2.- Quorum et majorité 

La moitié au moins des membres de l'association présents et représentés est requis pour  procéder aux délibérations.

Les décisions sont prises à la majorité simple des voix délibératives des membres présents. Celles-ci s'imposent aux autres membres absents.

En cas de défaut du quorum, une nouvelle assemblée est convoquée 8 jours plus tard par lettre recommandée adressée au moins 6 jours avant la réunion. Les décisions de cette 2e assemblée sont alors prises à la majorité simple des membres présents et représentés.

c) Assemblées générales extraordinaires

1.- Pouvoirs

L'assemblée générale extraordinaire a compétence pour procéder à la modification des statuts, à la dissolution de l'association et à la dévolution de ses biens, et à la fusion ou transformation de l'association. D'une façon générale, elle a compétence pour prendre toutes décisions de nature à mettre en cause son existence ou à porter atteinte à son objet essentiel.

Elle est convoquée chaque fois que nécessaire, à l'initiative du président.

2.- Quorum et majorité 

L'assemblée générale extraordinaire ne peut valablement délibérer qu'en présence des deux tiers au moins des membres de l'association.

Si le quorum n’est pas atteint, l’assemblée extraordinaire est convoquée à nouveau, à quinze jours d’intervalle par lettre recommandée. Elle peut alors délibérer quel que soit le nombre de présents et représentés.

Les décisions sont prises à la majorité <absolue> des < voix>.

16° - Exercice social

L'exercice social commence le 01 janvier pour se terminer le 31 décembre. A titre exceptionnel, le premier exercice social commencera le jour de la publication de l'association au Journal Officiel, pour finir le 31 décembre 2008.

17 - Comptabilité - Comptes et documents annuels

Il est tenu une comptabilité selon les normes du plan comptable actuel et faisant apparaître annuellement un bilan, un compte de résultat et, le cas échéant, une ou plusieurs annexes. 

Les comptes annuels sont tenus à la disposition de tous les membres, avec le rapport moral, le rapport financier et le rapport du commissaire aux comptes, pendant les quinze jours précédant la date de l'assemblée générale ordinaire appelée à statuer sur les comptes de l'exercice clos.

18 - Commissaires aux comptes 

En tant que de besoin, le conseil d'administration peut nommer un commissaire aux comptes titulaire, et un commissaire aux comptes suppléant, inscrits sur la liste des commissaires aux comptes de la Compagnie Régionale de < >.

Le commissaire aux comptes exerce sa mission selon les normes et règles de la profession. Il établit et présente, chaque année, à l'assemblée générale appelée à statuer sur les comptes de l'exercice clos, un rapport rendant compte de sa mission et certifiant la régularité et la sincérité des comptes.

19 - Dissolution

En cas de dissolution, l'assemblée générale extraordinaire désigne un ou plusieurs liquidateurs chargés des opérations de liquidation. A la clôture des opérations de liquidation, elle prononce la dévolution de l'actif net conformément aux dispositions de la loi du 1er juillet 1901 et du décret du 16 août 1901.

20 - Règlement intérieur

Un règlement intérieur, élaboré par le président de l'association et approuvé par le conseil d'administration, précise et complète, en tant que de besoin, les dispositions statutaires relatives au fonctionnement de l'association.

L'adhésion aux statuts emporte de plein droit adhésion au règlement intérieur.

STATUTS APPROUVES PAR L'ASSEMBLEE GENERALE CONSTITUTIVE DU < > 

ET FAITS EN < > ORIGINAUX.

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


A Presto...
� Questi programmi sono estendibili anche ai cittadini di alcuni paesi dell’area europea ma che non sono membri dell’Unione europea.
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